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Documento di Valutazione dei rischi  
per la sicurezza e la salute 

sul lavoro delle lavoratrici madri  
  

 

Allegato al DVR 
 
 

Redatto dal Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Istituto 
 

D.Lgs. 151/2001 (ex artt. 7 e 11) - ad integrazione del Documento di Valutazione dei Rischi D.Lgs. 81/08, 
successive modificazioni e integrazioni e recepimento della direttiva 92/85 CEE concernente il miglioramento 

della sicurezza e della salute sul lavoro delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento" 

 

Ai sensi dell’art. 11 del Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151 "Testo unico delle disposizioni 
legislative in materia di tutela e sostegno della maternità (…)", Il Datore di Lavoro, nella scuola 
figura che coincide con il Dirigente Scolastico, comunica: 

• di aver provveduto ad effettuare un’accurata valutazione dei rischi a cui sarebbero sottoposte 
le lavoratrici in stato di gravidanza, in puerperio fino al 7° mese post-parto o in allattamento. I 
risultati della Valutazione sono stati trascritti nel prescritto “Documento di Valutazione dei 
Rischi in Gravidanza”; 
• di dare corso con la presente al dovere di informare le lavoratrici sui risultati di tale 
valutazione e sulle conseguenti misure di protezione e di prevenzione adottate; 
• di aver dato copia integrale del predetto “Documento di Valutazione dei Rischi in Gravidanza” 
al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, presso cui è consultabile; di consentire, in 
ogni caso, anche la presa di visione di tale documento nel sito internet dell’istituto. 
 

Le lavoratrici devono: 
• prendere atto del presente documento; 
• comunicare tempestivamente alla dirigenza lo stato di gravidanza, proprio per evitare, fin dai 
mesi iniziali, particolarmente vulnerabili, l’esposizione ai rischi indicati e per consentire 
l’adozione delle necessarie misure di tutela. 

 
 

Revisionato a novembre 2019 La Dirigente Scolastica – Datrice di Lavoro 

 Prof.ssa Simonetta VALENTE 

 Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice 

 dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 
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1. PREMESSA 

Il presente documento è parte integrante del documento di valutazione dei rischi in quanto le disposizioni 

si collocano nell'ambito della disciplina generale sulla sicurezza del lavoro: il presente documento si 

prefigge di valutare i rischi per la tutela delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento, ed i 

conseguenti provvedimenti da adottare in applicazione dell'art. 11 del D. Lgs. 151/2001. La presente 

valutazione riconferma la metodologia analitica del rischio per le attività lavorative integrandola con 

l'analisi dei fattori di rischio per la salute riproduttiva, fermi restando i divieti espressi nelle norme 

preesistenti. Tant'è che nel presente documento di valutazione dei rischi risultano anche le lavorazioni 

vietate alle lavoratrici madri, contenute nella legge 1204 e nel DPR 1026 integrate da quelle contenute nel 

Decreto Legislativo 151/01:  

1. agenti fisici: vengono presi in considerazione quei rischi che possono provocare lesioni al feto o 

provocare il distacco di placenta, come colpi, vibrazioni, movimenti (quindi anche macchine, impianti con 

parti in movimento e con pericolo di collisione), movimentazione manuale dei carichi, rumore, radiazioni 

ionizzanti e non ionizzanti, sollecitazioni termiche, movimenti e posizioni di lavoro, spostamenti interni ed 

esterni, fatica mentale e fisica e altri disagi fisici connessi all'attività. 

2. agenti biologici: da considerare nella misura in cui sia noto che tali agenti o le terapie che si rendessero  

necessarie metterebbero in pericolo la salute della gestante e del nascituro. 

3. agenti chimici: con effetti irreversibili, medicamenti antimitotici, monossido di carbonio, agenti chimici 

pericolosi con assorbimento cutaneo. 

Doveri delle lavoratrici 

II principale dovere della lavoratrice è quello di informare immediatamente la Direzione del suo nuovo 

stato in modo che possano essere assunti, con tempestività, tutti i provvedimenti di tutela per la salute 

della madre e del nascituro. La lavoratrice deve conoscere quali siano i rischi cui è soggetta e quanto questi 

possano avere influenza negativa nell'eventualità della gravidanza. Questo tipo di attenzione risulterà utile 

e proficuo tanto per l'interessata quanto per la Dirigenza, perché consentirà di assumere le decisioni più 

opportune al momento della segnalazione del nuovo stato della dipendente. 

Compiti della Dirigenza/Direzione 

Una particolare e specifica attenzione va rivolta alle condizioni di lavoro delle lavoratrici in modo da attuare 

misure di prevenzione e protezione volte alla loro effettiva tutela, con riguardo all'eventuale caso dello 

stato di gravidanza: l'obiettivo è quello di eliminare il rischio per la donna e, comunque, di ridurlo, in modo 

che si possa immediatamente intervenire quando la lavoratrice dovesse informare la Direzione del suo 

nuovo stato. La questione è di notevole importanza perché una donna in gravidanza può risultare più 

esposta della media a certi fattori di rischio e perché può venirne coinvolto lo stesso nascituro. 

Valutazione dei rischi 

Il punto di riferimento rimane l'articolo 3 della Legge n’ 1204/71: "E' vietato adibire al trasporto e al 

sollevamento di pesi (si intende riferito al trasporto, sia a braccia e a spalle, sia con carrelli a ruote su strada 

o su guida e al sollevamento dei pesi compreso il carico e scarico e ogni altra operazione connessa) nonché 

ai lavori pericolosi faticosi ed insalubri le lavoratrici durante il periodo di gestazione e fino a sette mesi 
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dopo il parto". L'errore da evitare è quello di limitarsi a valutare la mansione specifica e non anche la 

condizione dell'ambiente di lavoro in cui si opera;  potrebbe infatti risultare che la mansione in quanto tale 

non esponga a rischi, ma che le condizioni ambientali siano tali per cui fattori di rischio derivanti da altre 

attività aziendali coinvolgano, seppur magari in misura ridotta, l'interessata. Se a seguito della valutazione 

permangono le condizioni di divieto previste dalla normativa, la Dirigenza potrà intervenire per esempio 

provvedendo a cambiare la collocazione della postazione di lavoro o la mansione.  Qualora nessuna 

condizione possa essere attuata, a seguito dell'accertamento e della disposizione da parte dell'Ispettorato 

del Lavoro, si arriverà alla sospensione anticipata dell'interessata. In tutti questi casi, le lavoratrici sono 

tutelate dalle norme previste in particolare dalla Legge 1204/71 e dal D. Lgs. 81/2008, e ricorrono 

facilitazioni anche per la Scuola. 

 

2. SCOPO 

Con la presente valutazione dei rischi ci si prefigge lo scopo di adottare le necessarie misure di 

informazione, formazione, procedurali ed organizzative per la tutela delle lavoratrici gestanti, puerpere o in 

periodo di allattamento, sia per il personale dipendente a tempo indeterminato che per quello a tempo 

determinato, impiegato nelle specifiche attività. Tale documento di valutazione darà, perciò delle 

indicazioni sui comportamenti e sulle misure cautelative da tenere per ottemperare agli scopi menzionati. 

Gli specifici casi verranno analizzati di volta in volta sentito il medico competente. 

 

3. FISIOLOGIA DELLA GRAVIDANZA 

Per meglio comprendere le finalità della legge che riguarda la protezione della maternità dal lavoro a 

rischio, si ritiene propedeutico un breve cenno alla fisiologia della gravidanza. La maternità è una funzione 

molto delicata che produce, fin dall'inizio, numerose modificazioni nell'organismo della donna, rendendolo 

più suscettibile ai fattori nocivi presenti negli ambienti di lavoro. Tachicardia, astenia e lipotimie sono 

disturbi frequenti, sintomo di un maggior lavoro del cuore e di una vasodilatazione a carico soprattutto 

degli arti inferiori, accompagnata anche da una diminuzione della pressione arteriosa. La presenza di 

anemia e di una lieve dispnea per compressione dei volumi polmonari da parte del diaframma e per il 

maggior consumo di ossigeno, richiesto dall' aumentato fabbisogno metabolico materno e fetale, si 

traducono in uno stato di minor resistenza alla fatica fisica e in un aumento della frequenza respiratoria. 

L'aumento della respirazione porta ad un conseguente maggior assorbimento anche degli inquinanti 

presenti nell'aria ambientale. Altrettanto frequenti sono i dolori lombosacrali e articolari dovuti ad una 

maggior lassità ed elasticità delle articolazioni, causate dall'assetto ormonale gravidico, necessario per la 

più facile adattabilità del bacino al feto che si sta sviluppando ma pericoloso per i rischi dorso lombari in 

caso di sforzo fisico nella movimentazione manuale dei carichi. La trasmissione verticale dalla madre al feto 

di agenti chimici e biologici rendono pericolosa qualsiasi esposizione anche se è nei limiti accettabili per la 

popolazione lavorativa normale. Inoltre ricca è la letteratura scientifica che analizza e documenta la 

relazione tra esiti riproduttivi sfavorevoli come infertilità, aborti, malformazioni, prematurità ed 

esposizione lavorativa ad agenti fisici, chimici e biologici (radiazioni, rumore, piombo,antiparassitari, gas 

anestetici, ecc...). Da quanto precede ne consegue che l'elenco dei lavori incompatibili è molto ampio: 

fattori di rischio fisico, chimico, biologico e posturale. Alcuni sono elencati in modo esplicito mentre altri 
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sono inclusi in liste relative a normative speciali, come quella sulla tutela del lavoro minorile, sull'obbligo di 

visite mediche per i lavoratori e le lavoratrici esposti a rischio e quella sulle malattie professionali. 

 

4. FONTE NORMATIVA 

 
 

5. PROCEDURE ADOTTATE 

Spetta al datore di lavoro l'onere di valutare il rischio per la salute della gestante, di prevedere gli interventi 

di protezione e prevenzione, compreso lo spostamento ad una mansione non a rischio e nel caso non fosse 

possibile di comunicarlo per iscritto direttamente all’Azienda U.L.S.S., per permettere alla donna di 

richiedere l'astensione anticipata dal lavoro. Il D.Lgs. 151/01 prevede l’astensione per un periodo di 5 mesi 

(2 mesi prima della data presunta del parto e 3 mesi dopo il parto). Seguendo i principi della normativa si 

possono verificare due situazioni che prevedono l’astensione anticipata al lavoro ovvero prima della data 

del periodo di interdizione obbligatorio: gravidanza a rischio e lavoro a rischio per la gravidanza. 

 In caso di GRAVIDANZA A RISCHIO/COMPLICANZE DELLA GRAVIDANZA: la lavoratrice con 

patologia ostetrica, dopo aver ottenuto il certificato di malattia dal ginecologo, lo invia, assieme al 

modulo allegato 1 (mod. maternità a rischio) debitamente compilato e firmato e allegando una 

fotocopia della carta d’identità, per posta, via fax o via mail al Servizio Prevenzione Igiene e 

Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (SPISAL) dell’Azienda U.L.S.S. Il termine di conclusione del 

procedimento, con rilascio del relativo provvedimento, è di sette giorni lavorativi dalla richiesta. 

 

 

 

 

 In caso di LAVORO A RISCHIO: la lavoratrice comunica lo stato di gravidanza al datore di lavoro 

(modulo allegato 2) il quale, nel suo processo generale di valutazione dei rischi, ha già valutato 

l'esistenza o meno di un rischio per la salute riproduttiva. Nel caso di lavoro pericoloso, procede 

allo spostamento della lavoratrice ad una mansione non a rischio, dandone comunicazione scritta 

La lavoratrice 
gravida 

fa richiesta allo 
SPISAL mediante 

modulo allegato 1 

allegando il certificato del 
ginecologo e copia carta 

d’identità 
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alla DTL (Direzione Territoriale del Lavoro). Se non è possibile lo spostamento, lo comunica  

unitamente alla richiesta di astensione anticipata dal lavoro da parte dell'interessata. Qualora la 

lavoratrice si presenti direttamente alla DTL, quest'ultima procede a richiedere al datore di lavoro 

una dichiarazione che attesti la corrispondenza della mansione svolta dalla donna con una delle 

lavorazioni vietate dalla normativa, la possibilità o meno di spostamento ad una mansione non a 

rischio. La DTL  approfondisce l'anamnesi lavorativa nel dettaglio dei singoli compiti svolti dalla 

lavoratrice, ne evidenzia i relativi e fattori di rischio, valuta e accerta che la mansione sia faticosa, 

pericolosa ed insalubre, redige infine un certificato con il parere igienico-sanitario. Qualora ve ne 

sia l'esigenza da parte della lavoratrice la DTL valuta la compatibilità della mansione alternativa, 

anche tramite sopralluogo presso l'istituzione scolastica.  

Nello specifico le procedure adottate  possono essere schematizzate secondo lo schema seguente. 
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Modulo allegato  1 
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Modulo allegato  2 (comunicazione al datore di lavoro stato di gravidanza) 

 

Alla Dirigente Scolastica 

dell’I.C. 2 “Arnaldo Fusinato” 

         Via Tiziano Vecellio n.  22 

36015 SCHIO (VI) 

 

 

 

 

 

 



Elenco ed indirizzi delle DIREZIONI PROVINCIALI DEL LAVORO del Veneto (la competenza territoriale è relativa al luogo di lavoro): 
- ITL Belluno - Via Jacopo Tasso, 20 - tel 0437 940091 PEC: ITL.Belluno@pec.ispettorato.gov.it 
- ITL Padova - Passagio De Gasperi, 3 - tel 049 8769111 PEC: ITL.Padova@pec.ispettorato.gov.it 
- ITL Ferrara-Rovigo, sede di Rovigo: Via Gen.Domenico Piva, 25/27 -  tel 041 361516 PEC: ITL.Ferrara-Rovigo.URP@ispettorato.gov.it 
- ITL Treviso - Via Fonderia 55 tel 0422 695111 PEC: ITL.Treviso@pec.ispettorato.gov.it 
- ITL Venezia - Via Ca’ Venier 8 - Mestre tel 041 5042085 PEC: ITL.Venezia@pec.ispettorato.gov.it 
- ITL Verona - Via Filopanti 5 tel 045 8092711 PEC: ITL.Verona@pec.ispettorato.gov.it    
- ITL Vicenza - Viale del Mercato Nuovo, 57 tel 0444 226900 PEC: ITL.Vicenza@pec.ispettorato.gov.it 

All’ ISPETTORATO TERRITORIALE DEL LAVORO 

  DI …………………. 

  …………..……………………. 

 (in calce l’elenco ed indirizzi degli ITL della Regione Veneto) 

 

e p. c. alla Sig.ra …………………….. 

  …………………………………. 

  …………………………………. 

 

Oggetto: D.Lgs. 26.03.2001, n. 151 – Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 

sostegno della maternità e della paternità. 

 

La scrivente (ditta, società, ente pubblico) _____________________________________________________ 

con sede a________________________________________________________ prov._____ cap _________ 

in via ___________________________________________________________  

telefono/fax_____________________ email_________________________ PEC ______________________ 

esercente l’attività di ________________________________________________con n° dipendenti_______ 

legale rappresentante ___________________________________ nato a ____________________________ 

il _____________ e residente a ____________________________________________________________ 

prov. _______ in via _______________________________________________________________________ 

 
DICHIARA 

 

di aver valutato i rischi per la sicurezza e la salute della lavoratrice, come previsto dall’art.11 del D.Lgs 
151/2001, in particolare i rischi di esposizione ad agenti fisici, chimici o biologici, processi o condizioni di 
lavoro, individuando le misure di prevenzione e protezione da adottare; 
di aver informato, come stabilito dall’art. 36 comma 2, lett. c del D.Lgs. 81 del 2008, la lavoratrici ed i 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza dei risultati della valutazione e delle conseguenti misure di 
prevenzione e protezione adottate; 
di essere stato informato dalla sig.ra ______________________________________ del proprio stato di 
gravidanza in data____________________ (assente dal lavoro dal______________________); 
che in relazione allo stato di (barrare la casella che interessa) 

gravidanza   puerperio della sig.ra ________________________________________ 

nata a _____________________________________________    prov ______ il _______________________ 

residente a ______________________________________ prov. ___ in via ___________________________ 

telefono_______________________________ e-mail ____________________________________________ 

assunta in data ____________________ con contratto ___________________________________________ 

dal _________________________ settore lavorativo ____________________________________________ 

qualifica ____________________________  mansione ___________________________________________ 
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con orario settimanale di ore______________ 

ha stabilito che la lavoratrice (barrare la casella che interessa): 

   è     non è 

adibita a mansioni vietate, come si rileva dal documento di valutazione dei rischi; 



che, per motivi organizzativi o produttivi, la modifica delle condizioni o dell’orario di lavoro (barrare la 

casella che interessa): 

 

è possibile in quanto …………..……………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

non è possibile. 

 

Si allega alla presente copia del documento di valutazione dei rischi nella parte relativa alle lavoratrici madri 

e del certificato medico1.  

 

Quanto sopra per gli adempimenti di codesta DPL.  

 

luogo e data        timbro e firma 

 

         ___________________      ___________________________ 

 

 

 

 

                                                 
1 qualora si intenda segnalare la necessità di un provvedimento di interdizione anticipata dal lavoro allegare copia del certificato 
attestante la data presunta del parto/se l’interdizione riguarda il post-partum allegare copia del certificato di nascita. 
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